
SAGGIO.Un’indaginesul potereaIslamabad

L’incubo
delPakistan
eimisteri
maispiegati

Simone Incontro

UnPaesedotatodiarminucle-
ari,ma conun'economia al di-
sastro, un sistema politico a
pezzi e un esercito che flirta
con l'estremismoislamico.Un
incubo strategico. Così si può
riassumere il Pakistan. Visto
dall'Europa, il Pakistan appa-
re un Paese lontano e incom-
prensibile. Ma gli americani
sannobeneche lapartitadeci-
sivanella lungaguerraalterro-
rismo, inaugurata da George
W.Bushpocheoredopol'attac-
coalleTorriGemelleealPenta-
gono, si decide ad Islamabad.
Nel 2008 la Commissione sul-
le relazioni estere del Senato
degli Stati Uniti definiva il
Pakistan come «il Paese più
pericoloso delmondo». La re-
lazione tra Stato e terrorismo,
tra terrorismoe servizi segreti
e ladefinizione stessadi terro-
rismo in Pakistan sono, per
usare un eufemismo, piutto-
stoconfuse.IlPakistanèunal-
leato fondamentale dell'Occi-
dente nella guerra al terrori-
smomaancheilPaesenelqua-
le si nascondonodaoltredieci
anniicapisupremidelterrori-
smo islamico internazionale.
I giornalisti Francesca Mari-
no e BeniaminoNatale nel lo-
ro libro Apocalisse Pakistan
(Memori, 238 pagine) riper-
corrono la storia di questa na-
zione asiatica, raccontando le
dinastie politiche dei suoi lea-
der e i doppi e tripli giochi dei
suoi servizi segreti.Apocalisse
Pakistan è un saggio che ci fa

comprendere come mai Osa-
mabinLadenavesse sceltoco-
me suo rifugio proprio il Paki-
stan. Il leader di al Qaida non
era in una caverna sulle mon-
tagne,mainunacasaconforte-
voleebenprotettaadAbbotta-
bad, una città-fortino a cento
chilometri dalla capitale Isla-
mabad. Il rifugio dell'emiro si
trova a poca distanza da un
centro dell'esercito e da una
accademia militare. La villa è
stata costruita nel 2005 e, se-
condo gli analisti americani,
proprio con lo scopodiospita-
re un soggetto importante co-
me Osama. Anzi, è stata pro-
prio l'eccezionalità dell'edifi-
cio a confermare i loro sospet-
ti. Il sospetto fortissimo è che
Osama abbia vissuto sotto il
controllodelloStato pachista-
no, anzi, ospite del suo eserci-
to, finanziato generosamente
dagli StatiUniti.

IL SOSPETTO, inoltre, è che an-
che il Mullah Omar, il leader
dei talebani, siaospitediStato
nel Pakistan, protetto in qual-
che rifugio sicuro. Il quartiere
generale dei talebani afghani
èinsediatoalcompletonelWa-
ziristan del nord, una regione
confinante con l'Afghanistan.
L'esercitopachistanosirifiuta
di attaccare qualunque grup-
po che si ricolleghi a loro. I ge-
nerali pachistani sono ancora
convinti che l'unicomodo per
influire sull'Afghanistan sia
tramite i talebani, con i quali
hanno legami ventennali.
Islamabadè,nonostante tut-

to questo, un alleato chiave

nella lotta contro i talebani
nel vicinoAfghanistan. È vero
peròcheconl'uccisionediOsa-
ma, la credibilità dei militari
pachistani è quasi a zero. Il
presidente americano Barack
Obama,dopoil raiddel2mag-
gio scorso contro la villa nella
quale era nascosto Bin Laden,
ha lasciato intendere che gli
Usa hannoagito da soli e han-
noinformatoilgovernodiIsla-
mabadsolo a cose fatte.
Il Pakistan si trova a cavallo

fra l'Oceano Indiano e l'Asia
centrale, uno spazio che l'ana-
lista americano delmomento,
Robert D. Kaplan, considera
decisivo per gli equilibri futu-
ri. IlPakistansi trovaall'incro-
cio di due assi geopolitici deli-
catissimi:quellofraIndiaeCi-
na da una parte e quello tra
UsaeCinadall'altra.DalPaki-
stan, come scrive Dilip Hiro,
autore di 32 volumi sulla sto-
ria dell'Asia, passano i tre
quarti dei rifornimenti per gli
oltre 100mila soldati america-
ni e i 50mila alleati e i 100mila
contractor in Afghanistan. Il
Pentagonodeveaver liberoac-
cessoal Paeseattraverso i suoi
vicini. Ora dei sei Paesi confi-
nanti, solo tre hanno porti sul
mare.Uno, laCina,ètroppodi-
stante. Il secondo, l'Iran, è il
nemico numero uno di
Washingtonnella regione.Re-
sta soltanto il Pakistan.
Washington inoltre spesso di-
mentica che Islamabad ha
una stretta alleanza conun'al-
tragrandepotenza, potenzial-
mente un realistico sostituto
degli Usa, se le relazioni con

Obama dovessero continuare
a deteriorarsi: Pechino. Le re-
lazioni traCina ePakistan, co-
mesottolineanoNataleeMari-
no, hanno avuto nel corso dei
decenni uno sviluppo costan-
te, seguendo una chiara linea
che unisce tutti i governanti
chesi sonosuccedutialpotere
a Islamabad, dall'autocrate
Yahya Khan al socialista Zul-
fikar Bhutto, dal fanaticomu-
sulmano Zia ul-Haq al laico
Asif Ali Zardari. Per gli autori
di Apocalisse Pakistan il pro-
cesso di passaggio del Paki-
stan dalla sfera d'influenza
americanaaquella cinese èvi-
cina al compimento. Oggi cir-
ca quattro quinti dei carri ar-
mati, trequintidegliaereimili-
tari, tre quarti delle corvette e
dei lanciamissilipachistaniso-
no made in China. Di conse-
guenza, negli scorsi decenni,
sièsviluppataunapotentelob-
by pro-Pechino nelle forze ar-
mate pachistane. E quindi,
non sorprende, sull'onda de-
gli attriti con gli Usa dopo il
raiddiAbbotabad, chegliuffi-
ciali pachistani abbiano per-
messo ai cinesi di esaminare
l'elicottero«invisibile»ameri-
canoandato inavaria durante
il blitz e lasciato sul terreno
daiNavySeals.
Ilmeritomaggiore diApoca-

lissePakistanèquellodicerca-
re di far avvicinare il grande
pubblico alle vicende, dram-
matiche e appassionanti, di
un Paese a volte apparente-
mente incomprensibile. Il lo-
ro destino è indissolubilmen-
te legato aquellodi tuttinoi.f

Veicoli in attesaal postodi confinedi Chaman, traPakistan eAfghanistan, unadelle tantezone «calde»

Stabileinstabilità

ILLIBRO. «Labellezza salverà ilmondo»

Lapenadell’artista
Cercarelabellezza
acostodellafelicità

Tzvetan Todorov

Arnaldo Ederle

Laraccoltapiù recentediPao-
lo Ruffilli,Affari di cuore, (Ei-
naudi, 131 pagine, 12 euro) ve-
de ilpoeta—unodeipiùcono-
sciuti e apprezzati, affeziona-
toai libretti d’operadel ‘700—
tornare a un canzoniere
d’amore. Ruffilli è poeta d’im-
magini continue e sorpren-
dentiper la loroagilità eper la
sapienza musicale, impastate
di sorprese e soluzioni prepa-
rate da rime inaspettate e da

unritmoincalzantechenefan-
no un brillante racconto, con-
cluso sempre da clausole illu-
minanti.
Il libro, che si sviluppa in di-

verse sezioni con titoli che ne
chiariscono il percorso (Per
amore, Canzonette della pas-
sione amara, Guerre di posi-
zione, Al mercato dell’amor
perduto), disserta delle batta-
glie amorose del poeta con le
donne amate, e i suoi stessi
sentimentierotici.Gliattoridi
queste «canzonette» sono
sempre due, anche se la voce

delsecondoèespressasoloda-
gli interventidel primo.
Il libro si apre con il capitolo

«Per amore», dove le passioni
erotiche vengono presentate
nei momenti più cruciali, sin-
ceri e forti chedell’attoerotico
dicono la potenza e lo smarri-
mento che da questo nascono
perappagareundesiderio che
inizia con il contattodella car-
ne e termina nella sua ultima
destinazione, l’appagamento,
la scopertadella sublimecom-
plessità dell’atto erotico. La
continua presenza delle azio-

nifisichesitrasforma,nellepa-
rolediRuffilli, inunpersisten-
te slancio verso lo spirito della
carnecheassorbeinséognire-
spiro, ogni esaltazione. È un
conflitto, una vera battaglia, a
volte persino antropofaga, in
cui il desiderio diviene vera e
propria fame dell’altro, vero e
proprio desiderio di appro-
priazionenelnomedellospiri-
tochelacarneguidaapossede-
re l’amore dell’altro, come og-
gettodellapassionechesovra-
staognialtropensiero,ognial-
tra volontàdi vita.
L’erotismodiRuffilli, chepro-

segue nel libro in altre circo-
stanze, altri parametri, situa-
zioni diverse, pur sempre ap-
partenenti allo stesso tema e
unificate nello stesso registro
prosodico, chiude in sé la vi-
cendadell’amore tutto.f

UnPaeseconarminucleari
emilitaricheflirtanoconiterroristi
L’Americadeveservirsene
malaCinaorastafacendosiavanti

PROVVISORIETÀ
Situatonel cuoredell’Asia
meridionale,il Pakistan
nasceil14 agosto1947,
conladivisionedell’India
britannicain dueStati: il
Pakistan,a maggioranza
musulmana,e l'India, a
maggioranzaindù.si
discuteancora seil
fondatoreAli Jinnah
volesse uno Statolaicoo
religioso.Il Pakistan
rivendica ilKashmir,
territoriodi confinecon
l’India,ma anche ilconfine
conl’Afghanistanè
«provvisorio» e
controverso.Sidibatte
ancorasull'originedel
nome:sePakistan
significhicioè «terradei
puri»o sederivi invece
dallasigla inventata nel
1933daRehmat AliKhan,
cheipotizzava unoStato
perimusulmanicomposto
dalleprovincedel Punjab,
Afghania,Kashmir,Sindh,
Balukistan.In Pakistan si
discuteancora seil
fondatoreAli Jinnah
avesseavutoinmente uno
Statolaicoo religioso. La
maggioranzadei 190
milionidi musulmani è
sunnita.Laminoranza
sciita, il20 percentodella
popolazione,è
perseguitataquasi piùdei
pochicristiani. S.I..

Ida Boni

Nelpanoramaletterariomon-
diale,TzvetanTodorovvasem-
pre più assumendo la fama di
una sorta di guru. Bulgaro di
nascita, vive da circa ses-
sant’anni a Parigi dove è uno
degliintellettualipiùconsulta-
ti e ascoltati. Ben noto anche
qui in Italia, dove èpubblicato
daGarzanti,havintoinsucces-
sione il Premio Nonino e il
Grinzane Cavour ed è cono-
sciuto per un’imponente pro-
duzione saggistica che fa sì
chenon si sia ancora conclusa
la lettura di un suo saggio
quando lo stessoè seguitodal-
la traduzionedel successivo.
In questo La bellezza salverà
ilmondo.Wilde,Rilke,Cvetae-
va (Garzanti, 286 pagine, 18
euro), dal bel titolo tratto da
Dostoevskij, l’autore muove
dall’osservazionedellosmarri-
mentobenvisibileatutti i livel-
li di noi abitanti del XXI seco-
lo— privi come siamo di mol-
te delle certezze che avevano
sorretto l’umanità nei prece-
denti secoli — per dimostrare
come tuttavia persista, e si sia
anzi andata approfondendo,
la propensione per l’arte e la
tensioneverso l’assoluto.

UOMO di vasta cultura che si
muove, inmododisinvolto, al-
l’interno del pensiero filosofi-
co contemporaneo e conosce,
di primamano, i testi che cita,
Todorov si rifa aHolderlinper
affermareche«ipoetisonone-
cessari all’umanità perché gli
deivivano»eaBenjaminCon-
stant per dirci come «nella
contemplazione del bello ci
sia qualcosa che ci separa da
noi stessi, facendoci sentire
che la perfezione vale più di
noi».
È in quest’ottica che, al di là

di un’infinità di altre conside-
razioni, Todorov analizza in
maniera approfondita le ope-
re e la vita di tre grandi autori
traOttoeNovecento: inunpe-
riodo che vede intrecciarsi tre

destini nell’arco di circa ses-
sant’anni tra il 1880 e il 1941,
anno del suicidio di Marina
Cvetaeva.
Trevitecomplesse,profonda-

mente tormentate e tuttavia
votate all’arte, con momenti
di pienezza creativa che certo
devono aver sperimentato e
quindidonatoanoitutti:quel-
la pienezza che può derivare
solo dalla scoperta di una for-
ma e di un senso che scaturi-
scono dal caos, nel momento
in cui la materia tende a tra-
sformarsi in bellezza. Tanto
che Lou Andreas-Salomé – la
donnagià amatadaNietzsche
eamicadiFreud–chediRilke
era statamolto intimanei pri-
mi anni del Novecento e che
con lui aveva conservato uno
stretto legame, si sarebbemo-
stratainflessibiledi frontealle
pressanti richieste da parte
del poeta, a pochi mesi dalla
morteavvenutanel1926,divo-
ler provare l’analisi per lenire
sofferenze e fantasmi.
Rilke, dice Lou, deve cercare

la bellezza, non la felicità:
«Tanto vale che sia un uomo
infelice e un poeta geniale,
piuttosto che felice e medio-
cre».
Un libro complesso, ricco di

stimoli e di informazioni sulla
vitaculturaledicircadueseco-
li e che ci pone di fronte a una
verità anche amara: al fatto di
come tutto, nell’esistenza
umana, vada pagato, anche il
talento, anche la vocazione
per lapoesia e il perseguimen-
todell’assoluto.f

TzvetanTodorov raccontaWilde
RilkeeCvetaeva,vite tormentate

POESIA.«Affaridi cuore» (Einaudi),passioni sfrenatein versi

PaoloRuffilli, famed’amore
nelsuocanzoniereerotico
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GiuseppeIovio

È stata inaugurata ieri la mo-
stradiGiuseppe Iovio "Delpa-
esaggio o della nostra storia"
nella sede dell'associazione
culturale Le Muse in contrà
porta Padova a Vicenza. Una
galleriadi24operechepotran-
no essere ammirate fino al 9
ottobre. L'artista ha voluto
rendereomaggioalle immagi-
ni di luoghi reali scolpiti nella
propria memoria che hanno
preso così forma su tela.
«Montagne, boschi, colline,
paesaggi dimare solitari e pa-
lazzi antichi e misteriosi visti

durante la mia vita mi hanno
trasmessoimpulsichehovolu-
to rappresentare nelle mie
opere - dice Iovio -. Quello che
sentiamodentro lanostraani-
ma, le emozioni profonde ma
anche le fratture che inevita-
bilmente abbiamo possono
prendere forma con i colori e
creare composizioni uniche
per i nostri occhi e il nostro
cuore».
Dopo il successo ottenuto

nel 2008 con lamostra al Cen-
tro Russia Ecumenica di Bor-
go Pio a Roma a pochi metri

dal Vaticano quando rese
omaggioal SinododeiVescovi
con messaggi di fratellanza e
solidarietà, Iovio ritorna que-
sta volta protagonista con un
nuovo obiettivo per i visitato-
ri. Quello di trasmettere un
messaggio nuovo, che sia un
continuodella vita tra le emo-
zioni rimaste impresse negli
occhidabambinofinoallama-
turità, con una dedica specia-
le.«Mipiaceimmaginarealcu-
ni amici, da poco scomparsi,
seduti in galleria intenti a
guardareimieiquadrisenten-
dolicosìancoravicini -hacon-
cluso l'artista - anche a loro è
dedicatoquesto lavoro».
Curatori della mostra sono

Gilberto Weinberg e Ivano
Mercanzin.Ulteriori informa-
zioni al sito:www.giuseppeio-
vio.com. fMA.FI.

MOSTRE. Inaugurata ieri larassegna artisticanella sedede LeMuse

Dall’impulsoalpaesaggio
Ioviodipingela“sua”storia
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